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Caso Cirillo, il presidente: Contro la richiesta avanzata 
decideremo più in là dai difensori di Cutolo 
se convocare Gaya, Scotti e dagli avvocati dell'Unità 
Patriarca, Piccoli e De Mita si era pronunciato il pm 

Compromesso in aula 
sui testimoni <« 

L avvocalo Enrico Madonna 

E «don Raffele»? 
Parlerà alla fine 
Ieri aveva freddo 
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HNAPPIJ Immacolata fo­
tone hi mogie di Raffaele 
Oiloln r giunta per tempo 
ncll nula bunker dove al srol 
gè il pmt esso pur II cobo Cini 
h lil e sistemata nella tona ri 
scnala al pubblico ed fi anda­
ta via solo quando ha sapulo 
cho il marito aveva nnuncialo 
a comparire in aula Don Rate-
h <1 e stalo raccontato poi, ha 
rinuncialo perche aveva molto 
Inil'lo nelle ielle di transito •> 
vulova essere portalo in aula 
assai prima dell'ingresso dei 
guidici E slato impossibile e 

• cosi il capo della Nco non si 6 
latin vivo lasciando ali avvo­
cato Madonna I incarico di 
DRIVI nziare al dibattimento 

Neil aula, dopo la partenza 
del boss per jl carcere di Can 
loia In provincia di Caserta e 
W i inclino dolili InOffliP, so 

^ arrivu'i uno duliu I alirv }i 
annali una cinquantina di 
iVornal.v'i Mira cineoperatori 
qcl'c televisioni e (otografi E 
un record che supera di qual­
che un <\ le presenze al pro­
cesso 1 ortora, per il quale pe­
ro si era mobilitalo anche 
qualche rappresentante della 
stampa csicra L assenza di 
Culaio quella del superbenti 
to Pandico di altri imputali di 
sputo ha tolto un pò di sale 
lilla pnma udienza del proces 
so sul più. intricalo caso giudi 
alano degli ultimi anni 

M centro di tutti gli interro­
gativi e la linea che Cutolo in 
tendo, «giure in questa prò 
cesso Uno squarcia di luce 
villa mura processuale del 
boss e arrivato poi dai suoi di 
k>n̂  ti Manno (atto sapere 
chu tutolo intende parlare 
irla solo alla fine del dibatti 
mento 

Kallaele Tutolo in questo 
prixesso ha davanti Ire strade 
tra cui scLdlierc La prima sa 
rebbe quella di dire tutto quel­
lo che Sii Ma se SLegliesse 
questa strada (.fa notare mali 
ziosaminte quakuno) po­
trebbe scatenare la vendetta 
di quali uno che Invece lo 
vuole con la bocca chiusa 
NCIJII anni scorsi si pirlo di un 
caffè ai «?/mu/o sorbito da Cu 

lolo, ma lui ha sempre smenti­
ta la circostanza Anzi citen 
ne a precisare che il caffè se lo 
prepara da solo per non lare 
la line di Sindona 

La seconda strada clic il ca­
po della Nco potrebbe sceglie­
re e quella del silenzio com 
E loto, ma questa via gli fareb-

e perdere tarma del ricatto 
che il boss ha sempre saputo 
usare Infatti una volta chiuso 
il processo Cirillo perderebbe 
questa possibilità 

L'ultima strada quella di di­
re e non dire -1 atteggiamento 
da sempre preterito dal boss 
della nuova camorra - è quel­
la che don RaMe sembra aver 
scelto anche questa volta An­
dandosene dalla pnma udien 
za, tacendo sapere che non 
vuole deporre ma che rilasce­
rà qualche dichiarazione solo 
alla dui. clil dibatliiiicnlu Cu 
tolo cerca di tenere tulli con il 
flato sospeso Ha da tutelare 
la latitanza della sorella Rosei 
la (che dal 9 settembre del 
I9R1 non e stata più vts>a da 
alcun funzionano di pulizia, 
anche se nell 82 la sua voce è 
stata registrata nel corso di al 
cune intercettazioni a Roma, 
durante una Inchiesta sulla 
presenza cutoliana nella capi 
tale) e inoltre la liberta del li 
gito Roberto della moglie Im­
macolata dilla nipote Caroli 
na Sono queste le uniche per­
sone Che gli sono nmaste vici­
ne e per loro Cutolo non fari 
I errore di allermare - come 
ha (atto lon dalle gabbie Eroi­
co Madonna - qion so nulla» 

Intanto la Cassazione ha 
•confermato lattnbazione del 
reato di associazione per de 
linquere di slampo camorristi­
co a 72 dei 75 appartenenti al­
la Nuova camorra organizzala 
(tra i quali lo stesso Cutolo e 
aduni suoi familian) che ave 
vapo fatto ricorso alla Corte 
|x r reclamare I imputazione 
di associazione per delinque­
re Nel Dumo caso la pena in­
finta è supcriore di un terzo n 
spetto al seiondo Hanno ot­
tenuto un parere positivo solo 
l'i, Ir» Impossibile Vincenzo 
Picardi e Saturnio Capello 

Benvenuti nei sotterranei democristiani dello Sta­
to. Dopo otto anni ieri mattina e iniziato a Napoli 
il processo per l'«affare Cirillo».' Cutolo ha fatto sa­
pere che parlerà solo alla fine e noni comparso 
nella gabbia. La sua difesa e quella dell'Unità 
hanno chiesto di convocare i testi eccellenti, Cla­
va, Scotti, Patriarca, Piccoli e De Mita, il pm si è 
opposto, il Tribunale ha rinviato la decisione. 

DAL MOSTRO INVIATO. 

VINCWUOVAULI 

••NAPOLI. Benvenuti' In 
questa visita guidata nei sot­
terranei dello Stato, con ca­
morra, servizi segreti e De a 
braccetto per salvare a auon 
di miliardi una mezza figura 
del sistema di potere. Il «ce ­
rone» istituzionale, il presiden­
te della quinta sezione penale 
del Tribunale di Napoli, che 
giudica rullare Cinlk», Pa­
squale Casotti, ha rinviato a 
data da decidersi il momento 
di convocare, o.no, i testi •ec­
cellenti! della trattativa perver­
sa tra poteri legali ed occiJKi 
che portò alla liberazióne del­
l'eli assessore regionale de Ci­
ro Cirillo ed ad uno strascico 
di morti ammazzati e di viola­
zioni della legalità. La pubbli­
ca accusa ha già fatto una fi­
gura barbina pronunciandosi 
(assieme ai rappresentanti 
dei de Scotti e Patriarca) per 
rigettare la possibilità di verifi­
ca dibattimentale offerta dalla 
citazione del testi, invocata 
dal difensori di Raffaele Cula­
io e dalla difesa delMJnitta, E 
Cutolo, dopo una breve appa­
rizione in un corridoio della 
aula-bunker di Poggioreale, 
succhiando nervosamente un 
sigaro, ha lasciato la scena 
preannunciando un'apparh 
zione - con relative eventuali, 
rivelazioni - sólo alla fine (lei' 
processo, L'unico Imputato 

detenuto presente, l'ex avvo­
cato del boss camorrista, Enri­
co Madonna, ha urlato dalla 
gabbia un disperato «non co­
nosco nessuno». 

La acena si svolge in una 
brutta aula bunker prefabbri­
cata dentro il tetro carcere di 
Poggioreale, a due passi dal 
posto In cui Cirillo venne libe­
rato otto anni fa. Arriva di pri­
ma ora, avvolta In una pellic­
cia di castoro, una mestissima 
giovane donna, Immacolata 
lacone,.la moglie di .Cutolo 

. cui.le vendette trasversali e gli 
' awemmentfal-mariio hanno 

In pochi mesi sterminato mez­
za famiglia. Arriva uno dei di­
fensori di Cutolo che ha an­
nunciato «rivelazioni" su quat­
tro 
nuove ctrcoeuinje, una foto, 
Incontri: bjgttettl e lettere con 
De Mltsv,p3riirca. Piccoli e 
Scotti, raweato Angelo Cer-
booe. «Che.dir» Cutolo? Dir*: 
"Peggio'.di me.:* lo Stato che 
mi.procesia.'eocp le prove"*. 
Quando? «Forse alla fine del 
precessi». Ma alle dieci alila 
lontana dai nostri occhi per 
un corridoio antistante le 
•garjblei,'giacca a quadri 
chiara, pahjilonl belge, un si-

v:j|Mtì'lh.«fe;Vs8uaia^;v^ 

stodisce,!,misteri non troppo 

misteriosi di questo «affare». 
•Don Ratelea cerca un prete­
sto per togliere il disturbo. Di­
ce di sentir freddo, benché il 
tempo sappia di primavera. 
Vorrebbe essere ammesso in 
aula prima dell'ingresso della 
corte. I carabinieri negano il 
permesso, allora rinuncia: 
•Qui non ci voglio stare». Par­
lerà - fa sapere attraverso il 
suo collegio di difenson - do­
po che saranno ascoltati e se 
saranno ascoltati i testi eccel­
lenti, al cui indirizzo da tempo 
Il boss della Nco agita avverti­
menti. Vuol riservare per se 
l'ultima mano d'un gioco che 
è iniziato otto anni (a, dentro 
l'ospitale carcere di Ascoli Pi­
ceno 

Alle dieci del mattino Cuto­
lo esce cosi di scena per tor­
nare nella prigione di Carinola 
in provincia di Caserta dov'è 
stato trasferito - a due passi 
da casa, ora si apprende -
dall'Asinara, il supercarcere 
dove l'aveva mandato Pertim, 
già da quattro mesi, in acco­
glimento di una richiesta cui il 
boss teneva tanto da aver in­
scenato proteste e digiuni. In 
una pagina dell'Istruttoria, gli 
uomini della trattativa que­
st'impuntatura dell'anziano. 
Presidente la chiamavano con 
stizza l'effetto Pettini-. L'effet­
to ora è sfumato? 

Mezz'ora pio tardi ecco l'u­
nico imputato detenuto dispo­
sto per adesso a presenziare, 
l'ex awocato'di Cutolo Enrico 
Madonna. Abito grigio', ma­
glione a e ilio alto celeste, si 
tormenta la faccia ed i balletti 
con le mani e misura la gab­
bia a larghi passi nervosi: in 
questa storia. Madonna, up-

''mo chiave-bella trattativa''e 
dei ricatti, si e pentito e npen-
lilo. Quando Atemi è andato a 
'sentirlo ilei carcere americano 

di Albany l'ha trovato loquace 
e ben disposto a rivelare gran 
parie dei segreti. Non appena 
'* tornato in Italia haséntUo'il 
flato sul collo del •partito della 
trattativa», ha ritrattato di fila­
to. Attaccato alle (barre ora ri­
sponde con un urlo rabbioso 
ai giornalisti che l'interrogano , 
su una loto che secondo i le­
gali di Cutolo avrebbe avuto 
tra le mani, e che ritrarrebbe 
nientemeno che 
Gara co) luogotenente di Cu­
tolo, il latitante Casillo: «Ma 
che foto e foto, nessuno cono­
sco, lo non conosco nisciu-
no». Più tardi con un'ordinan­
za il Tribunale sancirà che è 
meglio tenerlo in un carcere 
affidabile, il solo che l'imputa­
to gradisce, «per molivi di si­
curezza», quello di Campo­
basso. 

Entra il Tribunale. E alla co­
stituzione delle parti qualche 
sorpresa delinea gli schiera­
menti l'avvocato di fiducia di 
De Mita, Vincenzo Siniscalchi, 
difende quel .Madonna che 
ora «non conosce nisciuno» Il 
principe del foro di Avellino, 
Carlo Preziosi, assiste quel 
faccendiere Luigi Rotondi che 
fabbrica il falso dell'«Unità». 
Tocca ai difensori di Cutolo, 
Angelo Cercone, Paolo Troll-
no e Antonio Della Pia, getta­
re nella costernazione gli av­
vocati delle «parti lese» Scotti 
e Patriarca, reiterando la'ri­
chiesta di citazione degli •ec­
cellenti». Ma non c'è solo que­
sta guerra in famiglia: Sergio 
Pastore, che insieme a Fausto 
Tarsitano difende'rvUnilà» Im­
putata di diffamazione per il 
falso documento sulle verissi-
rne «attattve, spiega le ragioni 
di venta e giustizia che im­
pongono una'verifica in dibat­
timento delle' tesbmoniahze 

reticenti io sopspette degli uo­
mini politici coinvolti. Il pm 
Alfonso' 'Barbarano tortuosa-
mente si oppone, rimbeccalo 
dalla difesa. Sotto I riflettori di 
un tg non nuscirà a motivare 
la sua posizione e suppliche­
rà' «Non mi io spiegare con 
una frase, per favore quest'in­
tervista non la mandi in on­
da». Con altri giornalisti tente­
rà qualche battuta. «Ed ora 
'perchè" non chiedono che 
venga citato Ali Agca' Non 
possiamo occuparci di tutto 
quello che è accaduto hi que­
sto paese negli ultimi dieci an­
ni». 

Commenterà durissimo Tar­
sitano: «Solo chi ha interesse a 
copnre la verità sì può oppor­
re alla nostra richiesta, che è 
legittima e motivata. Questa è 
la vicenda più oscura della 
nostra recente storia repubbli­
cana. Per tre volte il presiden­
te del .Consiglio si è presenta­
to alle Camere ammettendo di 
essere in possesso solo di 
brandelli di verità che gli era­
no stati propinati. E lo stesso 
giudice Alemi ha dichiarato di 
non essere riuscito ad accerta­
re la intera verità. Il Tribunale 
non può abdicare al compito 
di lare luce. Il fatto che il pm 
non se né renda conto ( estre­
mamente grave. Opporsi alla 
.citazione di Scotti e Patriarca 
come testi, quando la legge lo 
Impone obbligatoriamente, è 
al di luor|.delle norme proces­
suali., La camera di consiglio 
non deve essere andata liscia. 
Entrano alle 11,25, sono fuori 
alle 13,IOcon un'ordinanza di 
comrÀomesso. Sulle Istanze 
delle difese per la citazione 
dei testi eccellenti, il collegio 
si riserva di decidere a mano 
a mano che il dibattimento 
jjujdt* avanti Si riprende lune­
di con gli interrogatori. 

«Bisogna annullare il megaprocesso Br» 
Ieri, durante la seconda udienza nell'aula-bunker di 
Rebibbia, i difensori hanno iniziato le grandi mano­
vre nel tentativo di smantellare il maxiprocesso con­
tro 254 imputati accusati di insurrszipne.e banda ar­
mata. Un'offensiva annunciata e prevedibile: l'ordi­
nanza di rinvio a giudizio e il decreto di citazione 
mostrano, almeno in apparenza, molte falle. Oggi la 
probabile replica del pm Nitto Palma: 

MARCO MANDO 

•IROMA. •Bisogna cancella­
re questo processo. È stato vo­
luto quasi per una sola ragio­
ne non far uscire dalle carceri 
persone sul punto di essere li­
berate per decorrenza del ter­
mini di custodia cautelare. Un 
pretesto, insomma. E una cat­
tiva pagina della nostra stona 
giudiziana Si contestano reati 
commessi dal 1970 in poi so­
no passati diciotto anni solo 

per giungere al giudizio di pri­
mo- grado, ne sono trascorsi 
sei tra le chiusura dell'istrutto­
ria (avvenuta il 21 luglio 1983, 
nér) e l'inizio del processo». 
len, durante la seconda udien­
za. l'avvocato Eduardo Di Gio­
vanni. chéiiifende davanti alla 
seconda Corte d'assise di Ro­
ma alcuni del 254 imputali per 
insurrezione annata e guerra 
ernie, non ha certo lesinalo i 

termini nel proporre le sue ec­
cezioni preliminari. Quella 
specie di-arringa, che ha' pre­
ceduto il vero e proprio dibat­
timento (ormai nmandato'a 
dopo Pasqua), ha interpretato 
in modo pressoché univoco la 
linea difensiva degli altri avvo­
cati, che oggfconcluderanno i 
loro primi interventi. Gli ob­
biettivi fondamentali dei difen­
sori sembrano due:' una im­
mediata sentenza di assolu­
zione per tutti gli imputali con 
la formula •perché il fatto non 
sussiste» 'oppure la nullità del 
decreto di citazione a giudizi • 
per genericità del capo d'Im­
putazione. 

il «processone» d'altra parte 
sembra, a dare ascolto ai pe­
nalisti, un colabrodo, ci sono 
imputati citali a giudizio sulla 
base di reati per i quali sono 
già stati assolo da tempo, altri 
la cui appartenenza alle Br 

non è ancora stata accertata 
con sentenza ^definitiva; altri 
ancora ai quali è contestato il 
concorso con Negri, Scalzone, 
Pipemo, Vesce, Ferrari-Bravo 
e Dalmaviva, già assolti con 
formula ampia e con sentenza 
definitiva da quelle «esse im­
putazioni, Urw.serie di circo­
stanze che rendono precario il 
futuro "del dibattimento.. A 
quesu «vizi» procedurali si ag­
giunge un handicap di caratte­
re politico. Lo ha sottolineato 
lo stesso avvocato Di Giovan­
ni «Nelle 3800 pagine dell'or­
dinanza di nnvio a giudizio 
viene sottolineata la contrap­
posizione Ira Br e Stato, £ un 
riconoscimento politico e sto­
rico». Un riconoscimento che, 
non a caso, gli «ìmducibilt» 
(Senzani in testa) hanno ac­
colto con favore, al contrano 
di coloro che, tra i brigatisti 
detenuti, cercano una media­

zione con-te istituzioni (è il 
casodiCurcjo). 

Cosa succederà durante le 
prossime udienze? Una prima 
idea^ potrebbe .darla oggi l'e­
ventuale intervento de) pm 
Nino Palma. 1 contrasti co­
munque non mancano nep­
pure in seno alla magistratura. 
Ne*è'-un segnale l'esclusione 
dal dibattimento di un pubbli­
co ministero, che aveva prean­
nunciato di aver molti dubbi 
sulla fondatezza delle imputa­
zioni di insurrezione e guerra 
civile. Il parere prevalente ne­
gli ambienti giudizian? «Siamo 
stufi di tirare le castagne fuori 
dal fuoco per conto dei politi­
ci. Se in Parlamento vogliono 
riformare i reali associativi o 
quelli contro la personalità 
dello Stato, lo facciano. Per 
ora quei reali sono previsti e 
noi II processo lo facciamo». 

Firme a Bush 

Per salvare 
aola Cooper 

Piove acido 
A Salina 
danni 
alla riserva 

Il presidente del movimento per la vita di Firenze on. Carlo 
Casini ha reso noto di aver inviato al presidente degli Suiti 
Uniti, George Bush, oltre quindicimila firme raccolte in que­
sti giorni per chiedere la revoca della condanna a more». 
della giovane Paola Cooper (nella foto), della quale ai sia 
celebrando il processo di appello 1 giovani che hanno fir­
mato questo documento - ha scritto Casini a Bush -giudi­
cato severamente il delitto commesso, ma pensano che 
non si possa comunque togliere la vita ad una ragazza, vitti­
ma della povertà, della mancanza di educazione e delle 
sofferenze tipiche di una famiglia divisa Casini ha Infine 
chiesto a Bush che promuova negli StaU Uniti l'abolizione 
della pena di morte. 

Circa 20mila alberi, eucali­
pti e acacia, nella riserva 
natura'e di Salina, nerl'aicl-
pelago delle Eolie, sono sta­
ti danneggiati dalle recenti 
piogge acide. Lo hanno lite-
vatol tecnici dell'Ispettorato 

aMBspaiajjjjajjjaaMijjjjjjsjjBjaai forestale di Messina a con­
clusione di un sopranuogo. 

Per il rimboschimento dell'isola l'azienda foreste demlanh-
h della Regione siciliana spende ogni anno un miliardo • 
mezzo di lire. 

Da ieri Patrizia Vacca, la 
28enne cagliantana accusa­
ta di aver «aiutato a morire", 
strangolandolo con una 
cordicella, un giovane ami­
co omossessuale affetto da 
Aids, è ricoverata ivdl'oepe-

_ _ _ _ _ _ _ <lale Ss. Trinità di CagiliuUI 
giudice istruttore Luigi Lom» 

budini ha inlatti accolto parzialmente l'istanza del difenso­
ri della ragazza, sofferente sin da piccola di schizofrenia. • 
ha concesso gli «arresti ospedalieri.. Il pubblico ministero 
non si è opposto. 

133.000 lavoratori delle car­
ceri e del tribunali da oggi 
inizeranno una serie di 
scioperi articolali indetti da 
CgllCisI e UH, la protesta-
è detto in un comunicato -
va ricercata nel giudizio «aa-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ aolulamente insoddltfacen-
te delle risposte ricevute dal 

governo in particolare rispetto alla riforma del ministero di 
Grazia e giustizia, alla formazione del personale, alla vile» 
nzzazione della contrattazione per rendere più efficiente 
l'organizzazione del lavoro, agli inquadramenti dei dipen­
denti nei profili professionali, al rinnovo contrattuale. Si 
asterranno dal lavoro il personale giudiziario (cancellieri, 
segrelan giudizian ecc.): domani toccherà al personale pe­
nitenziario (vigilalricl. educatori, ecc.) ed il 14 mano scio­
pererà tutto il personale del ministero di Grazia e giustizia. 

Uccise l'amico 
malato di Aids 
Agli arresti 
in ospedale 

In sciopero 
personale 
giudiziario 

Stamane a Roma 
i funerali 
di Giuseppe 
Ossola 

Stamane, alle 11 a villa Pia-
via a Roma (vicino all'Aure-
ila Hospital) si svolgeranno 
i funerali del compagno 
Giuseppe Ossola. L'orazio­
ne funebre sarà tenuta dal 
compagno Renzo Trivelli: Al' 
familian II segretario del Pei, 
Achille Occhetto, ha Invialo 

un telegramma in cui esprime, a nome di tutto il partilo, 
l'affettuoso cordoglio. «Il patrimonio dei comunisti Italiani 
deve moltissimo aTcompagno Ossola, alla sua instancabile 

mata opera di costruzione di militanti, di nuovi 
quadri, di nuove organizzazioni, l a sua vita * parte lnte> 
grante della storia del nostro partito e del nostro paese a 
cui ha dedicato le sue migliori energie rtel combattere (Uà-
seismo e per costruir»; una democrazia sempre più avanaa-
ta. Il Pei ricorda commosso alle nuove generazioni. Il corti-

'pagno Giuseppe Ossola». 

Grano radioattivo 
«riddato»» da 
organizzazione 
Intemazionale? 

11 sequestro di un campione 
del grano sbarcato nel porto 
di Vemzla-Marghen da 
bordo della motonave ci­
priota «Alexandre MI» il 19 
novembre scorso (dalli 
stessa nave due mesi prima 

M M M M M M M M ^ ^ H M erano state sbarcate a Bari, 
e poi reimbarcale, 2580 ton­

nellate di grano proveniente dalla Grecia, risultate cantatiti-
nate) è stato disposto ieri dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Bari Carlo Maria Capristo. Il magistrato 
avrebbe precisato di voler accertare se il grano sbarcalo a 
Venezia sia lo stesso che en stato posto sotto sequestro a 
Bari dal pretore Nicola Colalanm e poi riparlilo con la stes­
sa nave. Si è appreso Infine, nell'ambito delle Indagini in 
cono, che il grano arrivalo a Bari sarebbe stato commercia­
lo da una società londinese, la «Fertrade Inlemationa) Limi­
ted», che in <ealtà non esiste. 

o i u t i m VITTORI 

• NBL PCI C 3 
I deputati comunisti tono tenuti ad esaera presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di martedì 1 m a r » * ptrti-
ra dalle ore 10. 
La riunione del compito direttivo del gruppo dei sanatori co­
munisti è convocata per martedì 7 marzo alla ore 17,36. 
La sezione comunista di Ruda ha sottoscritto per l'Unità 
mezzo milione di lire. Ai compagni un grazie dalla radula-

Impossibile provare responsabilità individuali 

.Assolti 65 ultra romanisti 
che distrussero un bus a Milano 

MOLA 1 0 0 0 * 1 1 0 0 

• • MILANO Quei tifosi tep­
pisti erano tanti, come sì fa a 
definire le responsabilità in­
dividuali, uno per uno? Cosi, 
a Milano, il processo per 
danneggiamento e violenza 
privala a carico di un grup­
petto di romanisti ultra? si è 
concluso prima di comincia­
re Tutti assolti, E da domeni­
ca, c'è da giurarci, tutti dac­
capo allo stadio 

Domenica 27 marzo 1988 
a San Siro si è appena con­
cluso l'incontro tra Inter e 
Roma. Punteggio finale* 4-2 a 
favore del padroni dt casa 1 
romanisti salgono sull'auto­
bus che l'Atm ormai da qual­
che domenica mette a dispo­
sizione dei tifòsi in trasferta, 
tanto per toglier loro l'occa­
sione di azzuffarsi per strada 
con i sostenitori della squa­
dra rivale. Ma la batosta 6 

dura da mandar giù, e in 
mancanza di meglio i fan 
giallorossi se la pigliano con 
il mezzo Alni vetn rotti, sedi­
li divelti, secondo un uso che 
minaccia di diventare tradi­
zione, e minacce al malcapi­
tato autista che cerca di op­
porsi. I«a cosa finisce con 
una denuncia, la denuncia 
con un'inchiesta, e 1 turbo­
lenti, fra le indignate prese di 
distanza della tifoseria più 
seria e responsabile, vengo­
no individuati Sessantacin-
que vengono rinviati a giudi-
zio per violenza privata e 
danneggiamenti In attesa 
del processo, per tutti obbli­
go di firmare in commissaria­
to proprio nell'ora centrale 
delle partite Un anno Intero 
lontani da campi di calcio e 
dintorni 

len, eccoli nell'aula della 

quarta sezione del Tnbunale 
penale, ad ostentare atteg­
giamenti da «bulletti», sia pu­
re con le cautele che suggeri­
sce il luogo, tanto diverso da1 

quello delle loro bravate do­
menicali Tutti in attesa del 
giudizio. Ma il giudizio non ci 
sarà. Prima che il dibattimen­
to venga dichiarato aperto, 
uno dei difenson presenta 
un'istanza nella quale si so­
stiene che quei giovanotti un 
po' scalmanati non possono 
essere condannali tutti insie­
me magari avranno fatto le 
cose che si sa, ma chi, perso­
nalmente, ha fatto cose7 La 
responsabilità penale, nel 
nostro sistema giudiziario, è 
Individuale. Se il reato é col­
lettivo, se il ruoto di ciascuno 
è indistinto da quello del 
gruppo, non c'è nessun reo 
da perseguire con nome e 
cognome 

11 Tribunale si ntira in ca­
mera di consiglio per valuta­
re questo aspetto della vicen­
da che non era stato preso in 
considerazione. . Quando i 
giudici escono, il processo è 
finito. Finito pnma di comin­
ciare. «Assolti per non aver 
commesso i) fatto*, in quanto 
non si sono potute accertare 
le singole responsabilità, di­
chiara il presidente Tutti li-
ben di andarsene impuniti. 
Non più quell'obbligo di fir­
ma che li teneva al guinza­
glio, Da domenica, tutti di 
nuovo liberi di tornare a bat­
tere gli stadi di tutta Italia al 
seguito della loro squadra, 
chissà quanto entusiasta di 
questo incivile e imbarazzan­
te sostegno. Fino a che, ma­
gari, a una prossima bravata 
si trovi qualcuno in grado di 
indicare con certezza chi ab­
bia commesso che cosa 

"Ci iscriviamo al Pei perché l'agricoltura non resti a terra", 

Siamo un gruppo di docenti, ricercatori e tecnici agricoli operanti in 
vane istituzioni. Con la nostra iscrizione abbiamo ritenuto di non svol­
gere più un ruolo di spettatori neutrali, ma di partecipare anche con 
eventuali posizioni critiche alla costruzione del nuovo Pei, in grado di 
lavorare per un concreto progetto di alternativa Un'alternativa chee 

anche più necessaria in agricoltura, visto il fallimento della politica 
espressa in questi anni dal pentapartito. Annabella Nappa, Biagio 
Rastrelli, Massimo De Crescenzio, Raffaele Lambiate, AWo 
Marturano, Giuseppe Passariello, Sergio De Stasio, Giuseppe 
Angeione, Pietro Ciardiello, Vincenzo Comegna, Astolfo Zuina. 

l'Unità 
Martedì 
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